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La Centesima Convention del
Rotary International a Birmingham 

A Birmingham, dal 20 al 24 Giugno 2009, si terrà la cen-
tesima Convention del Rotary International.
La Convention è il momento di continuità fra l’annata 
rotariana che sta per concludersi e quella nuova, ed è il 
luogo dove vengono tratte le conclusioni sul lavoro svolto 
e definite le nuove strategie e le politiche che caratterizze-
ranno la nuova annata.
Nelle conventions sono state prese decisioni di fondamen-
tale importanza per il Rotary.
La prima “Convention” si tenne a Chicago, nel 1910, 5 anni 
dopo la fondazione del Rotary. Vi presero parte 60 amici, 
forse ignari dell’evento cui avrebbero dato luogo!
Nel 1917, ad Atlanta, il Presidente Arch C. Klumph invitò 
i rotariani ad istituire una Fondazione in grado di “fare del 
bene nel mondo”, nacque così la Rotary Foundation!
Nel 1921 la Convention divenne veramente internazio-
nale.
Si tenne, infatti, per la prima volta al di fuori degli Stati 
Uniti, ad Edinburgo, il cui Club è stato il primo ad essere 
fondato in Europa.
Nel 1947, nell’anno della morte di Paul Harris, a San Fran-

cisco, ebbe origine il nuovo programma degli “Amici della 
Fondazione Rotary”.
Nel 1984, l’Inghilterra ospitò per la prima volta una Con-
vention, la sede fu Birmingham, dove ci ritroveremo per 
celebrare il centesimo Congresso Internazionale ed il primo 
Presidente Koreano, D. K. Lee.
Nel 1988 a Philadelphia, si festeggiò l’incredibile raccolta 
di fondi per il programma Polio Plus.
Il congresso del 2004 a Osaka superò tutti gli altri per 
numero di partecipanti: oltre 43.000!
Nel 2005 i rotariani festeggiarono il centenario con una 
parata per il centro di Chicago. 
Ci ritroveremo nel 2009 per festeggiare, ancora con una 
parata la centesima Convention del Rotary International!
Perché è importante partecipare ad una Convention? 
Perché solo alla Convention possiamo capire che il Rotary 
è al di sopra di ogni differenza razziale, credo politico e 
religioso, ma costituito solo da persone legate fra loro 
dall’amicizia rotariana.
Alla Convention si può capire che il rotariano è un citta-
dino del mondo, e che in qualsiasi Paese del Mondo vada, 

Relazione di Arrigo Rispoli, Presidente della Commissione Distrettuale  della Convention Internazionale, Birmingham 2009
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troverà sempre un amico ad aspettarlo!
Ognuno di noi dovrebbe partecipare almeno ad una Con-
vention, e una volta che vi ha partecipato, il desiderio di 
ritornarci è sempre grande!
Alla Convention abbiamo la possibilità di conoscere ed 
incontrare i nostri leader, apprendere le strategie e le po-
litiche del nostro movimento e scambiare opinioni ed idee 
con altri rotariani, magari trovando l’ispirazione per nuovi 
services o dare suggerimenti ad altri.
Vivendo la Casa dell’Amicizia, oltre ad incontrare amici 
rotariani provenienti da ogni parte del mondo, possiamo 
visitare gli stand delle società di servizio e delle fellowship 
rotariane, sviluppando in tal modo anche interessi personali.
Infine, partecipare ad una Convention potrebbe anche es-
sere l’opportunità di andare dove non siamo mai stati.
Vorrei concludere con una frase di Eric Marcus, rotariano 
del Rotary Club Beavercreek, Ohio, Stati Uniti: “Posso af-
fermare, con assoluta certezza, che grazie al Congresso, 
il Rotary vi entra nel cuore.”

Arrigo Rispoli
Relazione tenuta il 23 Ottobre 2008, Grand Hotel Palazzo, Livorno

Lungo il percorso, attraverso la campagna del Cotswolds, 
sosta a Stratford on Avon per la visita dei luoghi Shakespe-
ariani.
20-21 Giugno
Birmingham. Programma congressuale.
22 Giugno
Trasferimento Birmingham - Edinburgo.
Giornata a disposizione per la visita della città.
23 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città.
24 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città.
Rientro in Italia.

Riunioni Interclub
Whinchester
15 Giugno 2008 - Rotary Club Winchester. 
Conviviale meridiana, cui seguirà visita della città.
Bath
16 Giugno 2008 - Rotary Club Bath.
Conviviale meridiana.
17 Giugno 2008 - Rotary Club Bathavon / Rotaract Batha-
von.
Conviviale serale.
Oxford
18 Giugno 2008 - Rotary Club Oxford.
Conviviale serale. 
Edinburgo
23 Giugno 2008 - Rotary Club Edinburgo /  Rotaract Edinburgo. 
Cena con musiche e balli celtici. 

Costi stimati
Camera doppia: 2.100 Euro per persona.
Camera singola: 2.900 Euro per persona.

La quota include:
-	 biglietto aereo andata e ritorno con British Airways.
-	 Pick up e drop agli aeroporti, con bus privato e assistenza 

di una guida in italiano.
-	 Viaggio da Londra a Birmingham (5 giorni), in bus privato, 

con guida in italiano.
-	 Ingressi a musei, siti archeologici ecc.
-	 Viaggio da Birmingham a Edinburgo in bus privato.
-	 3 notti a Londra, 1 a Winchester, 2 a Bath, 1 a Oxford, 
	 3 a Birmingham e 2 a Edinburgo, in hotel 4 stelle con prima 

colazione inclusa.
-	 Assicurazione sanitaria per 10.000 Euro.
-	 Assicurazione bagaglio per 1.500 Euro.
-	 È possibile fare un’assicurazione “rischio viaggio” al costo 

di 150 Euro fino a 15/20  giorni dalla partenza.

VIAGGIO BREVE “opzione A” 
19 Giugno
Partenza in aereo, nel pomeriggio, da Bologna, Firenze, Pisa 
per Londra transfer Londra-Birmingham in bus privato.
20-21 Giugno
Birmingham - programma congressuale.
22 Giugno
Trasferimento Birmingham - Edinburgo.
Giornata a disposizione per la visita della città.
23 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città.
24 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città. Rientro in Italia.

VIAGGIO BREVE “opzione B”
19 Giugno
Partenza in aereo, nel pomeriggio, da Bologna, Firenze, Pisa 
per Londra.
Transfer Londra - Birmingham in bus privato.

20-21 Giugno
Birmingham - programma congressuale.
22 Giugno
Trasferimento Birmingham - Londra. 
Giornata a disposizione per la visita della città.
23 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città.
24 Giugno
Giornata a disposizione per la visita della città.
Rientro in Italia.

Costi stimati
Camera doppia: 1.200 Euro per persona. 
Camera singola: 1.600 Euro per persona. 

La quota include:
-	 Tutti i prenotti (sempre prima colazione inclusa).
-	 Transfer Londra-Birmingham in bus private il giorno 19.
-	 Transfer Birmingham- Edinburgo (per questa opzione) 
	 il giorno 22.
-	 Transfer Birmingham-Londra (per questa opzione) il giorno 22
-	 Il biglietto aereo.

Iscrizioni al Congresso
1° scadenza: 15 Dicembre 2008 (USD 280,00).
2° scadenza: 31 Marzo 2009 (USD 330,00). 
Successivamente si potrà fare l’iscrizione solo in loco 
(USD 380,00).

Per qualsiasi informazione contattare:
Arrigo Rispoli
Presidente Commissione Distrettuale 
per il Congresso Internazionale
cellulare 333.2211989
e-mail: arrigorispoli@virgilio.it.

Programma 
del viaggio 
a Birmingham 2009
12 Giugno
Partenza in aereo, nel pomeriggio, da Bologna, Firenze, 
Pisa per Londra. Pick up all’aeroporto con bus riservato e 
assistenza in italiano e trasferimento all’hotel.
13-14 Giugno
Londra - Giornate libere.
15 Giugno
Londra-Winchester in bus riservato con guida in italiano 
pernottamento a Winchester.
Visita del Castello di Windsor e della stupenda cattedrale di 
Winchester.
16 Giugno
Winchister-Bath in bus riservato con guida in italiano 
pernottamento a Bath.
Visita di Salisbury (rinomata cattedrale) - Stonehenge - 
Stourhead (residenza con magnifici giardini).
17 Giugno
Bath, in bus riservato con guida in italiano pernotto a Bath. 
Visita di Bath (terme romane e cattedrale) e Avenbury (sito pa-
trimonio dell’UNESCO, famoso per i monumenti neolitici).
18 Giugno
Bath-Oxford in bus riservato con guida in italiano. Pernot-
tamento a Oxford.
Lungo il percorso soste per la visita dei deliziosi villaggi di 
Castle Combe e Lacock Abbey.
19 Giugno
Oxford - Birmingham in bus riservato con guida in italiano 
pernottamento a Birmingham.

La Dott.ssa Elsa Iadaresta con il nostro socio Alessandro Iadaresta. 
Sotto: Arrigo Rispoli, Giuseppe Giannelli e Mario Marino.

Nelle immagini in senso orario: Arrigo Rispoli con Vinicio Ferracci. Francesco Petroni, Alfredo Pardini con la gentile Sig.ra Deanna. Giorgio Lupi. 
Il Presidente Giuseppe Giannelli.
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La massiccia partecipazione di rotariani e coniugi è stato il 
più significativo riconoscimento dell’importanza delle riu-
nioni Distrettuali, sia ai fini di un costante aggiornamento 
in una realtà in velocissima evoluzione, sia come incontro 
dei quadri dei Club e di tanti Amici che solo nelle riunioni 
allargate si rivedono. Invitandoci a partecipare a questa 
riunione, il Governatore Pietro Terrosi Vagnoli ha scritto: 
“È una manifestazione distrettuale rivolta ai Presidenti dei 
Club ed ai delegati per la Fondazione Rotary alla quale 
però è auspicabile che partecipino anche tutti i Soci del 
Distretto ed è l’occasione per ritrovarsi insieme per am-
pliare le nostre conoscenze sull’Informazione Rotariana 
e sulla Rotary Foundation”.
E l’incontro, nella perfetta cornice del Palacongressi di 
Montecatini, ha certamente mantenuto la promessa.
Delle interessantissime relazioni tenterò una sintesi che non 
rende certamente con pienezza gli importanti messaggi.
I lavori, contenuti nella mattina di sabato, secondo pro-
gramma, hanno preso le mosse dai saluti dei Governatori 
Pietro Terrosi Vagnoli, Mario Baraldi, incoming e del 
nostro Vinicio Ferracci, eletto per l’anno 2010-2011.
Vinicio, nel porgere i suoi saluti, ha sintetizzato la natura 
e l’importanza della riunione con parole che mi piace 
sottolineare: “L’incontro odierno rimane nell’ambito 
dell’informazione rotariana, come lo è stato il precedente 
SINS diretto ai nuovi soci. Nell’IDIR l’angolo visuale è 
più ampio, essendo rivolto a tutti i rotariani del Distretto. 
Informazione e formazione sono alla base dell’essere ro-
tariano perché il Rotary può essere anche meraviglioso 
solo se lo conosciamo e siamo consapevoli dei suoi valori: 
fare del bene, tolleranza, pace ed amicizia. Sentimenti, 

specie quello dell’amicizia nei club, che fecero dire al non 
dimenticato PDG Luigi Soccini Guelfi ʽse nel Club c’è 
un socio che ti è antipatico, appena lo vedi abbraccialo 
perché dopo ti sentirai meglio̓ ”.
Sante Canducci ha quindi tracciato una panoramica dei 
temi in programma, cedendo il microfono a Paolo Mar-
gara, che ha sottolineato le funzione ormai determinante 
dell’informatica per la gestione dei Club. 
Paolo ha ribadito l’importanza della comunicazione per “far 
conoscere”, mettere in comune”, “interagire”. Il nostro sito 
Distrettuale (www.rotary2070.org”), realizzato nel 2000, è 
ormai una insostituibile miniera di notizie e dati e registra 
una media giornaliera di 144 visitatori. 
Di estremo interesse le statistiche a disposizione nell’“area 
riservata”, ad esempio, Paolo ha ricordato che dal Sito si 
desume che le donne rotariane sono, al 30 Giugno 2008 432 
pari al 6,8% del totale ed in 4 anni sono aumentate del 34%. 
È evidente che una percentuale del 6,8% non può certo 
dirsi rappresentativa della comunità nella quale il Club è 

inserito. È una considerazione sulla quale vale la pena di 
riflettere. Certo, ha concluso Paolo, per far funzionare in 
modo efficiente un sito rotariano come quello del 2070, 
occorrono persone che siano Rotariani “professionali” e 
conoscano l’informatica quanto basta, e non informatici 
“professionali” che guardino al sito come scopo ed al 
Rotary come strumento. Le raccomandazioni di Paolo 
sono quelle di sempre: aggiornare costantemente il sito e 
visitarlo per rilevare le notizie del Distretto e del Rotary In-
ternational. Mario Lubrani, Presidente della Commissione 
per la Rivista Regionale, ha parlato della stampa rotariana, 
ricordando il peso delle principali pubblicazioni: “Rotary” 
e “Rotary2070”, rivista distrettuale. La rivista “Rotary” è 
definita «regionale» perché autorizzata dal Rotary Inter-
national, al quale deve ispirarsi costantemente, ed essere 
pubblicata a livello nazionale,  per essere distribuita ai 
soci di tutti i 10 Distretti italiani. Com’è noto, “Rotary” è 
la rivista storica dei nostri Distretti sin dal 1924; successi-
vamente omologata dal Rotary International come rivista 
ufficiale in lingua italiana. Nel 1972, i Governatori italiani 
ed altri rotariani eminenti diedero vita all’«Istituto per le 
pubblicazioni e studi rotariani», il cui nome fu cambiato 
nel 1996 in «Istituto Culturale Rotariano» (I.C.R.) con lo 
scopo di pubblicare “Rotary” e “Realtà Nuova”.
Oggi “Rotary” ha la pretesa di essere una efficace chiave di 
lettura del mondo rotariano nella sua prospettiva interna-
zionale; proprio come “The Rotarian”, del quale costituisce 
l’ufficiale edizione in lingua italiana. 
Non va mai dimenticato che oggi la comunicazione deve 
presidiare l’immagine pubblica del Rotary ed occupa una 
posizione di elevatissimo livello fra le priorità strategiche 

del sodalizio nel mondo, tanto che il piano direttivo di Club 
assegna alle Pubbliche Relazioni la dignità di una delle 
cinque aree di efficienza per i Club. 
Per ciò che riguarda la rivista distrettuale “Rotary2070”, 
Mario ha ricordato che la riorganizzazione del sistema 
dell’informazione rotariana nei Distretti italiani aveva pre-
visto la possibilità di pubblicare, in abbinamento alla rivista 
Rotary, anche una pubblicazione destinata ad ogni singolo 
Distretto. Al risparmio dei costi postali, si aggiunge così il 
vantaggio di integrare l’esigenza informativa sulla cultura 
e esperienza rotariana generale con quella altrettanto fon-
damentale relativa all’attività del vissuto dei singoli Club 
e del Distretto, evitando ogni superflua ridondanza.
Negli ultimi anni, la rivista “Rotary2070” si è ulterior-
mente qualificata e potenziata, prima con un formato 
tabloid di 8 pagine, quindi, da quest’anno, nella forma 
di una elegante rivista patinata di 36 pagine, che offre 
dettagliate informazioni sulla vita e sulle attività del 
Distretto e dei Club.
Curata dall’amico Claudio Bottinelli, ha - come la stessa 
rivista nazionale “Rotary” - la necessità di ricevere pun-
tualmente informazioni dai vari Club del Distretto, in modo 
che ogni numero dia una visione completa dell’attività e 
delle iniziative svolte nel Distretto attraverso i 97 Club, 
preannunciando gli eventi e poi dandone un puntuale re-
soconto. Le nostre pubblicazioni rotariane consentono un 
duplice importantissimo servizio: ai rotariani, che possono 
disporre di strumenti d’informazione tempestivi, obiettivi 
ed efficaci, ed al Rotary International per la conseguente 
maggiore consapevolezza e partecipazione di tutti i soci 
alle sue attività ed ai suoi obiettivi.

IDIR  E  SEFR
Riunione Distrettuale del 25 Ottobre 2008
a Montecatini Terme

Il tavolo della Presidenza allʼIDIR e SEFR di Montecatini Terme. 
Da sinistra: Canducci, Terrosi Vagnoli, lʼassessore Gabboli, Giorgetti, 
Margara e Ferracci.
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Programma Riunioni Novembre 2008 	 (Mese della Fondazione Rotary)

Lunedì 3 Novembre
Cattedrale di Livorno - Ore 18,00 - Santa Messa in commemorazione dei defunti rotariani officiata da S.E. Mons. 
Paolo Razzauti, Amministratore Diocesano di Livorno. 
Giovedì 6 Novembre
Yacht Club - Ore 13,00 - Conferenza del Prof. Fabrizio Dal Canto sul tema: “Indagine su una statua: l’Immacolata 
della Chiesa della Madonna attribuibile a Francesco Duquesnoy (Bruxelles 1597-Livorno 1643)”. Conviviale con 
familiari ed ospiti. 
Giovedì 13 Novembre
Segreteria - Ore 18,30 - Caminetto. Argomenti rotariani.
Giovedì 20 Novembre
Yacht Club - Ore 20,15 - Conferenza tenuta dall’Ing. Valfredo Zolesi, Presidente e fondatore di Kayser Italia Livorno, 
dal titolo: “Astrobiologia: oltre le colonne d’Ercole”. Conviviale con familiari ed ospiti.
Giovedì 27 Novembre
Yacht Club - Ore 13,00 - Conferenza tenuta dal socio Stefano Danieli dal titolo: “Quale energia...?” . Conviviale con 
familiari ed ospiti.
Cinema Kino-Dessè - Ore 21,00 - Proiezione del film di Marco Pontecorvo: “Pa-ra-da”. Serata cinematografica di 
beneficenza organizzata dalle Signore del Club.

Programma Riunioni Dicembre 2008 	 (Mese della Famiglia)

Giovedì 4 Dicembre
Grand Hotel Continental - Ore 20,15 - Riunione Interclub con il Rotary Club Livorno “Mascagni”, Rotary Club “Ca-
stiglioncello” e Rotary Club “Cecina”.  
Incontro con il Presidente dell’Unicef Italia, Dott. Vincenzo Spadafora. 
Giovedì 11 Dicembre
Yacht Club - Ore 13,00 - Assemblea dei soci per le candidature Presidente anno 2010/2011, Consiglio Direttivo anno 
2009/2010. A seguire cena conviviale.
Giovedì 18 Dicembre
Grand Hotel Continental - Ore 20,15 - Cena degli Auguri. Riunione conviviale con familiari ed ospiti.  
Giovedì 25 Dicembre
Conviviale soppressa per Festività. 
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L’organo di informazione distrettuale è presente, il primo 
giorno di ogni mese, nel sito distrettuale.
Lubrani ha rivolto una viva raccomandazione: leggete la 
stampa rotariana, uno sforzo economico enorme per il 
Distretto, ma importantissimo per rimanere aggiornati, 
portare avanti le iniziative ed i progetti, specie quelli di-
strettuali oltre che dei singoli Club. 
Non dimentichiamoci mai che la stampa rotariana esiste 
come efficace presidio dell’immagine pubblica del Rotary, 
e soprattutto perché tutti noi la leggiamo, come dobbiamo 
consultare, ogni volta che ne abbiamo la necessità, il sito 
distrettuale e quello del Rotary International: ci offrono 
l’opportunità di mantenerci informati ed aggiornati, e di 
poter essere, tutti noi, a nostra volta, attendibili comunica-
tori del Rotary. Si è, quindi, intrattenuto sull’importanza 
della puntuale redazione dei bollettini di Club e sull’uso 
delle nuove tecnologie, grazie all’aiuto delle quali si è dif-
fusa l’abitudine, per rispondere ad ovvie necessità di pro-
grammazione da parte dei soci, dell’invio del programma 
mensile via e-mail, con inoltro di comunicazioni per via 
elettronica, o a mezzo Sms. 
Sono strumenti efficacissimi che vanno potenziati, così 
come vanno stimolati i “siti” dei Club.
Ha ripreso la parola Sante Canducci, Presidente della Com-
missione Formazione, che ha tirato le fila di un tema che ci 
riguarda quotidianamente: “Il Rotary e la Pace”.
Canducci, con la consueta ed ormai ben nota carica di 
coinvolgimento, ha sottolineato l’importanza del messaggio 
di Pace che il Rotary porta nel mondo. 
E questo sia a livello planetario che nell’ambito dei nostri 
ambienti. Il richiamo alla prova delle quattro domande 
è stato quasi doveroso ma Sante ha anche richiamato e 
ribadito la cogente validità delle parole di Vinicio, citato 
a sottolineare l’importanza dei sentimenti di amicizia e 
tolleranza che devono albergare nei nostri Club.
La seconda parte della mattina era incentrata sulla Rotary 
Foundation. Silvano Bettini, Presidente di quella Commis-
sione, ha ribadito che la Fondazione è “la chiave di volta 
dell’essere Rotariano” ricordandoci l’importanza delle rea-
lizzazioni e rinnovando l’invito ad utilizzare la fondazione 

in tutte le sue possibilità operative.
Luciano Ravaglia, del Rotary Club Forlì ci ha ricordato la 
figura di Sergio Mulich, rotariano del Club di Forlì, che ha 
lanciato l’dea della Polio Plus, divenuta “Corporate Project 
del Rotary” e fiore all’occhiello dell’attività rotariana, un 
progetto ambizioso, ormai vicino alla completa realizza-
zione. Una carrellata sul RYLA: Guido Giuseppe Abate 
ha sollecitato la partecipazione a questa iniziativa  alta-
mente formativa per i giovani, invitandoci ad intervenire 
almeno ai lavori di conclusione, a Chianciano il 28 marzo 
2009. E valga l’occasione per invitare tutti gli Amici del 
nostro Club a segnalare alla Segreteria giovani potenziali 
partecipanti (giovani che abbiano un’età compresa fra i 
14 ed i 30 anni). Il Past-President Roberto Giorgetti ci ha, 
quindi, invitato a partecipare al Congresso Distrettuale 
2009 (a Principina Terra - GR - nei giorni 23 e 24 Maggio 
2009) in una splendida cornice del complesso che potrete 
ammirare dalle foto riportate sulla rivista distrettuale.
Arrigo Rispoli ha, in fine,  rispolverato il programma della 
Convention di Birmingham 2009 (dal 21 al 24 Giugno 
2009), sulla quale, peraltro, ci ha intrattenuto nella recente 
riunione al Grand Hotel Palazzo (23 Ottobre).
Col saluto di Pietro Terrosi Vagnoli, si sono conclusi i 
lavori. Una sintesi stringata, come dicevo prima,  non può 
certamente rendete giustizia ad una giornata che ha riba-
dito la vivacità e la vitalità del Rotary ed in particolare del 
nostro grande Distretto. Gli incontri Distrettuali dell’anno 
in corso continuano secondo calendario che trovate sul 
Bollettino e, soprattutto, sul sito Distrettuale.
Per questo, anche se non è possibile riportare sul Bollettino 
i bei filmati che ci hanno accompagnato nella prospetta-
zione dei prossimi appuntamenti Rotariani, non mi resta 
che augurarmi di essere creduto a scatola chiusa e di aver 
stimolato (o meglio, vivacizzato) in qualcuno dei lettori il 
desiderio di partecipare ai prossimi avvenimenti.

Mario Marino
Per il Rotary Club Livorno hanno partecipato:

il Presidente Giuseppe Giannelli, Mario Marino, 
Vinicio Ferracci, Sergio Bocci e Mauro Gagliani.

Dicembre
Luca SANPAOLESI	 6/12
Piero FRATI	 13/12
Giancarlo VIVIANI	 17/12
Bruno  DI MEO	 18/12 
Giovanni SILVI	 25/12
Paolo CIAMPI	 30/12

Gli auguri
Novembre  
Giuseppe NISTA	 1/11
Riccardo VITTI	 8/11
Amerigo CAFFERATA	 11/11
Alberto RICCI	 13/11
Ippolito MUSETTI	 30/11
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4 Settembre 2008
Ristorante La Barcarola - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei Soci:
Ospite di Giovanni Lazzara: 
Sig. Antonio D’Alesio.
Ospiti di Adriano Bencini: 
il figlio Guido Bencini, Comandante della 
Flotta D’Amelio; Ing. Millepiedi, Direttore 
Generale del Cantiere Benetti di Livorno.
Ospite di Raffaele Morrone: 
Rag. Piero Masi (Rotary Club Castiglion-
cello).

Soci visitatori: 
Dott. Claudio Bencini (Rotary Club Casti-
glioncello); Mrs. e Ms. Gale, soci rotariani 
provenienti dal Canada.

Un sentito ringraziamento a Giorgio Lupi 
per il suo generoso contributo versato a 
favore del fondo di solidarietà rotariana.

Buon Compleanno all’amico: 
Giovanni Mazzetti.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Andrea Di Batte, Antonio Milani, Mau-
ro Marrucci, Giovanni Verugi, Vinicio 
Ferracci (fuori Livorno per altro impegno 
rotariano), Alberto Bedarida, Paolo Ciampi, 
Riccardo Costagliola, Lorenzo Di Cosimo, 
Bruno Di Meo.

L’amico Enrico Fernandez ci manda i saluti 
dalla Corsica.

Al termine della colazione l’amico Mauro 
D’Alesio ci terrà una relazione sul tema:
“Il contratto di costruzione navale ed il 
relativo finanziamento”.

Soci presenti: 31
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 41,25

25 Settembre 2008
Yacht Club - ore 20,15
 
Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club: 
Consalvo Noberini accompagnato dalla 
gentile consorte Sig.ra Annamaria.

Ospiti dei soci: 
Ospiti di Giovanni Lazzara: 
Dott. Antonio D’Alesio accompagnato dalla 
gentile consorte Sig.ra Paola.
Ospite di Claudio Pardini: 
Sig.ra Teresa Vincenzini.
Ospite di Riccardo Costagliola: 
Ing. Augusto Parodi. 
Ospiti di Giuseppe Giannelli: 
Rag. Franco Bini accompagnato dalla gen-
tile consorte Sig.ra Rossana; Rag. Ennio 
Volpi accompagnato dalla gentile consorte 
Sig.ra Paola.
Ospite di Franceco Meschini: 
Dott. Roberto Signori.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mauro Gagliani, Paolo Ciampi.

Ricordiamo le prossime conviviali ed in par-
ticolare le gite delle quali passano i relativi 
programmi e prenotazioni:
7-9 novembre 2008 - Treviso per la mostra 
“Canaletto - Venezia e i suoi splendori”.
9-21 aprile 2009 - Argentina.

Vi passo ora la frase della sera:
“Il nostro è un mondo in continua trasfor-
mazione”, scrisse Paul Harris nel 1935, “e 
noi dobbiamo essere pronti ad evolvere 
con esso. La storia del Rotary va scritta 
e riscritta continuamente”.

Buon appetito a tutti e buona serata.

Soci presenti: 45
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 53,75

18 Settembre 2008
Yacht Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Con molto dispiace vi devo comunicare che 
stanotte ci ha lasciati il caro amico Roberto 
Bedarida, per cui vi chiedo un minuto di 
raccoglimento.
Vi ricordo che Roberto Bedarida era il 
socio più anziano, come età del sodalizio, 
del nostro Club.

Ho il piacere di comunicarvi la visita di due 
amici rotariani degli Stati Uniti.

Buon compleanno ai soci: 
Giovanni Verugi, Luciano Barsotti, Antonio 
Cioppa.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Riccardo Costagliola, Marco Ferrari, Fran-
cesco Meschini, Vinicio Ferracci.

L’amico Giovanni Verugi ci manda i saluti da 
Barcellona. L’amico Alberto Bedarida dagli 
USA. L’amico Alessandro Iadaresta da Merano.

Vi ricordo i prossimi appuntamenti rota-
riani: la prossima conviviale del Club sarà 
il 25 settembre in questi stessi locali, in 
piacevole compagnia di Consalvo Noberini 
che allieterà la nostra serata.
Un appuntamento importante di rilevanza 
sovradistrettuale sarà la consegna del “Pre-
mio Galileo Galilei” a Pisa il prossimo 11 
ottobre. Per eventuali prenotazioni, la Se-
greteria ha provveduto ad inviare la scheda 
di partecipazione a ciascun socio.

Al termine della colazione l’amico Raffaele 
Rossi ci terrà una relazione sul tema:
“Comunicare il contemporaneo”.

Soci presenti: 31
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 42,50

2 Ottobre 2008
Yacht Club - ore 13,00

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospite del Club: 
il relatore della conviviale odierna Avvocato 
Ruggero Morelli.

Un sentito ringraziamento a Mario Guerrini 
per il suo generoso contributo versato a favo-
re del fondo di solidarietà rotariana.

Buon compleanno agli amici: 
Cesare De Pascalis, Alberto Grossi, Adriano 
Bencini.

Il Segretario del Club formula i migliori 
auguri al Presidente. 

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mario Marino, Marco Ferrari, Francesco 
Meschini, Massimo Nannipieri, Riccardo 
Del Corso, Giovanni Verugi, Mario Guer-
rini, Mauro D’Alesio.

1° ottobre ricorrenza Capodanno Ebraico. 
Formuliamo i migliori auguri ai nostri 
amici. 

Al termine della colazione l’Avvocato Rug-
gero Morelli ci terrà una relazione sul tema: 
“Parigi insolita: i musei minori”.

Soci presenti: 30
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 40,00

9 Ottobre 2008
Segreteria - ore 18,30

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

- Invito Brigata Folgore.

- Appuntamento venerdì Circoscrizione 2.

- Presidente Commissione Rotary Founda-
tion.

- Messa del 3 Novembre.

- Alfabetizzazione.

- Relazione Di Meo.

- Appello per la Goldonetta.

-	Polio Plus: 
	 riunione del G8 in Giappone del luglio 

2008; 
	 casi di polio nel 1988 - casi di polio nel 

2007.

         
Buon Compleanno agli amici: 
Sergio Bocci, Mario Spinelli.

Un sentito ringraziamento ad Alberto Grossi 
per il suo generoso contributo versato a favo-
re del fondo di solidarietà rotariana.

Soci presenti: 16
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 25,00

16 Ottobre 2008
Il Calesse - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei soci:
Ospiti di Mario Guerrini: 
Ing. Giacomo Montano e Prof.ssa Maria 
Montano Landini.
Ospite di Giorgio Odello: 
Signora Bianca Maria Galli.

Buon compleanno agli amici: 
Renzo Pratesi, Maria Rosaria D’Urso.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Mauro Gagliani, Mauro D’Alesio, Maria 
Rosaria D’Urso, Giorgio Lupi, Francesco 
Meschini, Antonio Milani, Massimo Nanni-
pieri, Claudio Pardini, Paolo Ciampi, Vinicio 
Ferracci, Andrea Di Batte, Antonio Cioppa.

- Idir 25 Ottobre.
- Appello per la Goldonetta.

Soci presenti: 22
Dispensati: 2
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 25,00

11 Settembre 2008
Segreteria - ore 18,30

Caminetto. 
Argomenti rotariani.

Soci presenti: 18
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 9
Percentuale di presenza: 33,75

Il presidente Giuseppe Giannelli con una gentile ospite durante la serata del 18 Settembre. 
A destra: Valerio Vignoli, Giovanni Verugi, Sergio Bocci alla serata del 25 Settembre 2008.

A sinistra il presidente Giuseppe Giannelli con il relatore della serata del 2 Ottobre Ruggero Morelli. Nelle altre immagini tre momenti della serata 
del 16 Ottobre Interclub con il Rotary Club Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi.
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23 Ottobre 2008
Grand Hotel Palazzo - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club: 
Dott. Arrigo Rispoli, Presidente Commis-
sione Distrettuale della Convention Inter-
nazionale Birmingham 2009. 

Ospiti dei soci:
Ospiti di Giovanni Lazzara: 
Dott. Giuliano Ot accompagnato dalla Gen-
tile consorte Sig.ra Nicoletta Lazzara Ot.
Ospite Dott. Mario Marino: 
Prof.ssa Maria Grazia Cagidiaco.
Ospiti di Giovanni Verugi: 
Dott. Fabio Sapienza accompagnato dalla 
Gentile consorte Sig.ra Dr.ssa Claudia Lupi, 
Dott.ssa Giulia Giarracca.

Soci Visitatori: 
Dott. Francesco Campo, Presidente Rotaract 
di Livorno.
Dott.ssa Antonella Ruggiero, Segretario 
Rotaract di Livorno.
Dott.ssa Giulia Del Corso.
Dott. Claudio Bencini (Rotary Club Casti-
glioncello).
Dott. Pietro Belli, Past President Rotary 
Club Mugello.

Buon compleanno agli amici: 
Andrea Di Batte, Decio Iasilli, Alessandro 
Annoni, Paolo Ferracci.

Si scusano per l’assenza i soci: 
Maria Rosaria D’Urso, Antonio Ciapparelli, 
Andrea Di Datte, Fabio Matteucci, Antonio 
Milani, Cesare Pellini, Maria Gigliola Mon-
tano, Alberto Uccelli.

Ed ora consentitemi qualche riflessione.

Come sappiamo, il Rotary International 
dedica il mese di ottobre all’Azione Profes-
sionale, scrive Paul Harris nel suo libro “La 
mia via verso il Rotary” “nei suoi sforzi di 
promuovere la comprensione fra nazioni e 
popoli, il Rotary utilizza le stesse misure che 
si sono dimostrate efficaci nei suoi primi 
anni di vita: amicizia, comprensione reci-
proca e utilizzo della professionalità”.
La professionalità è il patrimonio cui noi ro-
tariani ricorriamo,  perché è giusto ricorrer-
vi, da utilizzare come strumento di servizio.
Ma la professionalità è un valore comple-
mentare di un altro valore, cioè l’etica, che ci 
consente veramente di ottemperare al nostro 
motto “Servizio al di sopra di noi stessi”. Mi 
piace qui ricordare, a questo proposito, la 
Prova delle Quattro Domande, vero pilastro 
della filosofia rotariana, nonché della nostra 

azione professionale:
“Ciò che noi pensiamo, diciamo o facciamo, 
risponde a verità?
È giusto per tutti gli interessati?
Darà vita a buona volontà e a migliori rap-
porti di Amicizia?
Sarà vantaggioso per tutti gli interessati?”

Viene ora da chiederci se la Prova delle 
Quattro domande abbia valenza esclusiva 
nel mondo rotariano. A questo proposito 
William Boyd, Presidente Rotary Interna-
tional 2006-2007, ha scritto “John Dean III, 
Consigliere della Casa Bianca durante la 
presidenza di Richard Nixon, tenne alcuni 
anni fa un discorso durante il Congresso 
del Distretto 5670 (Kansas USA), il tema 
era: il Watergate, la guerra e le Quattro 
Domande. 
Dean concluse il suo interveto con queste 
parole: Vi dico un tutta onestà che se aves-
simo utilizzato, anche solo per un attimo 
le Quattro Domande, non ci sarebbe stato 
nessun scandalo Watergate. Le Quattro 
Domande funzionano… Sono applicabili a 
qualsiasi situazione, a condizione che esista 
la volontà di farlo”.
Come sappiamo, le Quattro Domande furo-
no sviluppate nel 1932 da Herbert Taylor, un 
rotariano di Chicago, che faceva il manager 
in una società in odore di fallimento (erano 
gli anni della depressione economica). I di-
rigenti di quella azienda applicarono questo 
codice etico, e la società, dopo pochi anni, 
recuperò e riprese a distribuire dividendi. 
Successivamente, quando Herbert Taylor 
divenne Presidente Internazionale (1954-
55), la prova divenne Copyright del Rotary 
International. Tutti i rotariani, come ci 

Zitti, che su “Il Tirreno” da diverso tempo e con una certa in-
sistenza si scrive intorno all’Arte per la città: statue, sculture, 
architettura, piazze, parcheggi e circolano nomi come Ca-
scella, Vangi e Giò Arnaldo Pomodoro: intanto, c’è una bella 
mostra di Vinciguerra alle Scuderie di Villa Mimbelli!
Per prima cosa, una scultura in Piazza Dante, davanti alla 
Stazione, per ben impressionare i visitatori e dichiarare subito 
che Livorno non è solo “cacciucco”, di cui tanto si parla pure 
sui giornali e attorno al quale si è formata addirittura una 
piccola letteratura. Intanto, si è rimesso al suo posto Giovanni 
Fattori in Piazza del Voltone e si parla giustamente di una sta-
tua a Mascagni in Piazza Goldoni, davanti al Teatro, magari, 
come oculatamente hanno fatto i lucchesi per Puccini, messo 
in piccolo, a sedere su una sedia, tra la gente, hanno detto!
Ma tutto è partito da Cascella Pietro da Seravezza, noto 
scultore italiano che a suo tempo fece la Tomba ai Berlusco-
ni ad Arcore e molti monumenti sparsi in Italia, di cui uno 
imponente, classico e robusto, a Pisa in Cittadella, accanto 
ai resti della fortezza del Brunelleschi, vicino al ponte della 
ferrovia. I pisani hanno anche il nominato sculture Vangi, 
ma l’hanno in Duomo e non piace a Sgarbi!
Non si parla di Amedeo Modigliani, forse perchè abbiamo 
la casa natale in Via Roma, cercata spesso anche da turisti 
giapponesi e soprattutto un busto in una aiuola a Villa Fabbri-
cotti. Siccome si è fatto il nome anche di Giò Pomodoro e di 
suo fratello Arnaldo, consigliamo ai Soci di ammirare i due  
grandi Artisti italiani, quando vanno a Forte dei Marmi in 
Piazza del Fortino e a Roma davanti alla Farnesina o ai Musei 
Vaticani: a proposito, il Vaticano per non farsi prendere in 
contropiede sta incrementando le raccolte di Arte Moderna 
e Contemporanea, pensando ai fedeli e ai visitatori dei pros-

Fusse che fusse la vorta... bbona?
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simi... secoli! Quindi in una città di mare e di traffici come 
Livorno è bella e giustificata la cultura dell’enogastronomia, 
ma anche quella dei monumenti e delle statue d’arte da mette-
re in bella mostra nelle piazze e nelle strade, introducendo il 
giro del turismo sia in cose che restano, sia in cose che vanno 
via rapidamente! Insomma a Livorno, non solo qualcosa bolle 
in pentola: “fusse che fusse la vorta... bbona?”.
Intanto raccomandiamoci a Sant’Eusebio, come cantava 
l’indimenticabile Manfredi!

Mario Cesari

P.S. Mentre correggiamo le bozze, leggiamo su “Il Tirre-
no” che la Diocesi allestirà un Museo di Arte Sacra e che 
la Fondazione Cassa di Risparmi di Livorno aprirà con 
le sue acquisizioni una Galleria d’Arte in Piazza Grande 
e successivamente in Venezia. Che Sant’Eusebio sia vera-
mente un santo di quelli...bboni?

insegna Boyd, dovrebbero conoscere le 
quattro Domande, per utilizzarle prima di 
qualsiasi decisione.
Come rotariani abbiamo precise responsabi-
lità nella nostra vita privata e professionale: 
dire la verità, agire con equilibrio, promuo-
vere amicizia e buona volontà e cercare di 
fare sempre del nostro meglio per aiutare 
il prossimo.
Il messaggio che deriva dalle Quattro Do-
mande è molto chiaro: “i Rotariani sono 
persone di grande integrità morale, impe-
gnate ad aiutare il prossimo”.
Le Quattro Domande riassumono inoltre, 
in maniera mirabile ed in poche parole, im-
portanti decisioni etiche. Dice ancora Boyd: 
“Richard Evans, Past President Rotary 
International, riuscì anche a fare di meglio, 
utilizzando una sola domanda: “è giusto?”. 
Al momento di prendere una decisione su 
gran parte delle proposte avanzate in tutto 
il mondo, proviamo a fare la domanda: “è 
giusto?”, se la risposta è affermativa, si po-
trebbe continuare a riflettere sulla proposta, 
cercando di capire se valga la pena, se ci 
siano vantaggi concreti, se ci sia la volontà 
di fare… e via dicendo.
Se la risposta è negativa, a che serve sprecare 
tempo ulteriore. Se una cosa non è giusta, 
non ne vale la pena. Io credo che i buoni 
rotariani (errore: non esistono i buoni rota-
riani, esistono i rotariani) debbano sapere 
perfettamente se una cosa è giusta. 
Non vi pare…? 

Soci presenti: 44
Dispensati: 4
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 50,00

Nelle due immagini il presidente Giuseppe Giannelli con Arrigo Rispoli durante la serata al Grand 
Hotel Palazzo del 23 Ottobre 2008.

Il Teatro Goldoni.
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TIPOLOGIA NUOVA COSTRUZIONE
Portata
Caratteristiche tecniche

La scelta della tipologia della nuova costruzione è stretta-
mente correlata alle esigenze tecnico/operative dell’azien-
da. 
Si può decidere di commissionare una nuova nave per 
sostituirne una obsoleta, perché c’è richiesta di navi con 
requisiti specifici per particolari tipi di traffico, o perché 
si è ottenuto un contratto di time charter per una nave con 
determinate caratteristiche.
In tutti questi casi, la nave dovrà avere una portata ed 
essere dotata di un numero di cisterne e di segregazioni 
in funzione del tipo e della quantità dei prodotti da tra-
sportare. 
Dovrà inoltre avere caratteristiche tecniche quali:
la classe (in funzione sia del tipo di viaggi (costieri, na-
zionali, internazionali) che dei tipi di prodotto (pulito, 
chimico, ecc) e della tecnologia impiegata per renderla più 
o meno rispondente alle ultime innovazioni tecnologiche, 
le dimensioni, minime e massime, in funzione delle ca-
ratteristiche (ad esempio il pescaggio o la lunghezza dei 
moli) dei porti in cui dovrà operare e delle banchine ove 
dovrà ormeggiare.

IMPEGNO FINANZIARIO
Anticipi finanziari durante la costruzione
Cash Flow dopo la consegna

Dovrà essere valutata attentamente l’esposizione finanzia-
ria dell’azienda: 
-	 in fase di costruzione: in funzione sia della quota cash 

per anticipi al Cantiere che della durata dell’esposizione 
(soprattutto in caso di possibili ritardi nella consegna);

-	 dopo la consegna in funzione dell’incidenza dell’am-
mortamento finanziario sul costo totale nave.

SCELTA DEL CANTIERE 
DAL PUNTO DI VISTA TECNICO:
Qualità
Standard/flessibilità di costruzione
Specifica tecnica

Nella scelta del cantiere si deve tener conto: 
-	 del livello qualitativo di costruzione,

-	 della flessibilità del cantiere sugli standard di costru-
zione, del livello tecnico e qualitativo della specifica 
tecnica e della maker list. 

Relativamente alla maker list è particolarmente importante 
ottenere l’inserimento di fornitori di livello internazionale 
e la possibilità di scegliere i fornitori fra quelli elencati.

SCELTA DEL CANTIERE 
DAL PUNTO DI VISTA FINANZIARIO:
Prezzo
Garanzie e solvibilità
Termini di pagamento
Tempi di consegna

A parità di qualità e di tempi di consegna il prezzo co-
stituisce ovviamente un fattore determinante nella scelta 
del cantiere.
Ma, se da un punto di vista finanziario il prezzo è un requi-
sito fondamentale, la garanzia di solvibilità del cantiere 
è senz’altro una condizione irrinunciabile. 
Un cantiere che offra un ottimo prezzo ma che non sia in 
grado di fornire garanzie bancarie è un rischio, un “salto 
nel buio”. 
I termini di pagamento, negli ultimi anni, sono note-
volmente cambiati. Infatti, se fino a qualche anno fa si 
concludevano contratti di costruzione che prevedevano 
anticipi durante la costruzione non superiori al 30/40 per 
cento, oggi, sia per effetto dell’aumento dei prezzi in ge-
nerale e del ferro in particolare, sia per l’incremento della 
richiesta di nuove costruzioni, i cantieri richiedono anticipi 
anche fino al 70%.

I tempi di consegna variano molto in funzione sia 
dell’affidabilità del cantiere che della pratica costruttiva 
del cantiere stesso. Infatti, una volta “standardizzata” una 
costruzione, è più probabile che il cantiere rispetti i tempi 
contrattuali; diverso è il caso in cui la nave oggetto del 
contratto sia di una tipologia “nuova” per il cantiere, co-
stituendo così un’incognita sia da un punto di vista tecnico 
che organizzativo.

CARATTERISTICHE NAVE:
Portata
Classe
Dimensioni 
Consumi
Velocità

Portata e dimensioni:
come già detto in apertura, la portata della nave viene 
scelta in funzione delle possibilità di impiego previste: un 
contratto di time charter, o la copertura di una specifica 
“fetta” di mercato.

Classe:
anche la classe, come la portata è strettamente collegata 
all’impiego che della nave si intende fare. Una bettolina 
da utilizzare per il rifornimento di bunker in porto non 
avrà né la portata né la classe di una petroliera destinata 
al rifornimento di depositi costieri. 
Regola generale è comunque l’ottenere la più alta classe 
esistente per la tipologia e l’impiego della nave che si in-
tende costruire. 

Importante quindi: fare riferimento a specifiche direttive 
sia internazionali che dello stesso Registro esistenti al 
momento della sottoscrizione del contratto, così come 
prevedere la possibilità di poter apportare modifiche, anche 
strutturali, in caso di variazioni intervenute nelle regole 
internazionali, anche se non devono essere obbligatoria-
mente adottate sulle costruzioni i cui contratti sono già 
stati sottoscritti. 
Infatti talvolta il non recepimento delle nuove direttive può 
far “nascere vecchia” una nuova costruzione, in quanto già 
obsoleta rispetto alle nuove normative.

Consumi:
I consumi, per i motori impiegati nelle navi cisterna, in 
genere sono abbastanza  uniformi e sono indicati dal co-
struttore del motore. Un consumo maggiore del 5% rispetto 
a quello indicato dal costruttore può essere imputabile solo 
ad un errore di progetto o in fase di realizzazione e, in 
quanto tale, costituisce una causa di penale o, oltre certi 
limiti, di non accettazione della nave.

Velocità:
Come per i consumi, anche la velocità, quando al di sotto 
di 3/10 di nodo, può essere imputabile solo ad un errore 
di progetto o in fase di realizzazione e, in quanto tale, 
costituisce una causa di penale o, oltre certi limiti, di non 
accettazione della nave.

TERMINI FINANZIARI:
Prezzo
Termini di pagamento
Garanzie di pagamento e di rimborso
Penalità

Come già detto, il prezzo è uno dei fattori determinanti 
nella scelta del cantiere. Particolare attenzione va però 
rivolta anche ai termini di pagamento. Infatti, alla luce delle 
mutate condizioni di pagamento richieste dai cantieri, e in 
relazione alle condizioni di erogazione stipulate con banca 
finanziatrice, la società armatrice può trovarsi a sostenere 
una percentuale rilevante del prezzo di costruzione prima 
della consegna.
Il prezzo di una nuova costruzione è sempre “una cifra ad 
almeno sei zeri”: è perciò indispensabile inserire nel con-
tratto di costruzione una clausola che preveda il rilascio di 
una garanzia di rimborso (Refund Guarantee) emessa da 

Il contratto di costruzione navale 
ed il relativo finanziamento
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primaria banca internazionale con rating “A”  a garanzia 
di tutte le somme pagate in conto costruzione. 
Questa garanzia dovrà avere una scadenza che compren-
da tutti i tempi di ritardo ammissibili per contratto e che 
tenga conto anche dei giorni eventualmente necessari per 
escutere la garanzia secondo i termini contrattuali.
Parimenti il cantiere pretenderà il rilascio di una garanzia 
di pagamento -almeno per la quota alla consegna, se non 
per tutte le rate dovute- alle stesse condizioni previste per 
la garanzia di rimborso.

Penalità sono previste per:
-	 ritardo nella consegna;
-	 deficienza nella portata;
-	 deficienza nella velocità;
-	 eccesso di consumo;
-	 eccesso di rumore.

Per ognuna delle voci sopra elencate è previsto un limite 
massimo, oltre il quale l’armatore può rescindere il con-
tratto, escutendo la garanzia di rimborso.

TERMINI TECNICI:
Sorveglianza e modifiche durante la costruzione
Prove
Garanzia tecnica

La sorveglianza, così come le modifiche durante la co-
struzione, sono regolate dal contratto. 
È diritto dell’armatore far seguire la costruzione da per-
sonale di propria fiducia, cui il costruttore si impegna a 
fornire la massima assistenza e collaborazione. 
Per quanto riguarda le modifiche durante la costruzione, 
possono essere richieste ma non devono interferire con 
i tempi di consegna delle altre costruzioni e comunque 
devono essere concordati con il cantiere gli eventuali 
extra costi.
A costruzione ultimata il cantiere esegue le prove in mare, 
alla presenza del rappresentante del registro di classe e 
dell’armatore. Se durante le prove si evidenziano dei difetti, 
questi devono essere eliminati a spese del costruttore. 
A prove positivamente ultimate la nave è pronta per la 
consegna.
Il costruttore fornirà all’armatore una garanzia tecnica 
di 12 mesi sulla nave e girerà a favore dell’armatore le 
garanzie dei fornitori che eccedessero i 12 mesi.

TERMINI LEGALI:
Effettività del contratto
Data di consegna
Cause di forza maggiore
Responsabilità del Costruttore e dell’Armatore
Cause di rescissione
Controversie e Arbitrato

L’effettività del contratto può essere soggetta alla ricezione 
delle rispettive garanzie di rimborso e di pagamento o al 
verificarsi di un determinato evento (es. la consegna entro 
una certa data di un’altra costruzione gemella). 
La data di consegna può essere posticipata per: 
-	 cause di forza maggiore (cioè qualunque evento al di fuo-

ri del controllo del costruttore, come terremoti, inonda-
zioni, guerre, scioperi, interruzione di fornitura elettrica, 

-	 in caso di ritardo nel pagamento delle rate contrattuali 
(responsabilità dell’Armatore).

-	 per cause imputabili al costruttore (responsabilità del 
Costruttore).

Le possibili cause di rescissione sono:
oltre a quelle già viste in relazione alle penali: 
-	 la non ottemperanza al contratto da parte del costruttore;
-	 il raggiungimento di un termine massimo di ritardi am-

missibili e non ammissibili. In questo caso l’armatore 
può scegliere se rinegoziare il contratto stabilendo una 
nuova data di consegna e un nuovo prezzo o rescindere 
il contratto, escutendo la garanzia di rimborso. 

Per tutte le controversie tecniche la decisione del Registro 
di classe è inappellabile. Per tutte le altre controversie è 
previsto il negozio giuridico dell’arbitrato.

SOGGETTI DEL CONTRATTO 
DI COSTRUZIONE:
Ricezione Garanzia di Rimborso
Ricezione Garanzia di Pagamento

I soggetti del Contratto di Costruzione, come detto, pos-
sono essere la ricezione delle garanzie, rispettivamente, di 
rimborso o di pagamento, o il verificarsi di un determinato 
evento (es. la consegna entro una certa data di un’altra 
costruzione gemella). 

TERM SHEET:
Percentuale di finanziamento
Condizioni (garanzie richieste), fees e commissioni
Correlazione tra le date di pagamento al Cantiere 
e l’erogazione degli anticipi dalla banca

Costruire una nuova nave comporta un onere finanziario 
difficilmente sostenibile senza il supporto di un finanzia-
mento. 
Ma le banche, oggi più che mai, vogliono garanzie: la ga-
ranzia di un’ipoteca è considerata semplicemente l’ultima 
risorsa, mentre un “Cash flow” positivo, bilanci certificati 
da società di Audit, trasparenza, certificazioni ISO e  serie-
tà sono un buon biglietto da visita per qualunque banca. 
Oggi, nel mercato globale, le banche italiane trovano poco 
spazio nell’offrire i propri finanziamenti navali. Banche 
come Calyon, Royal Bank of Scotland, Alliance & Lei-
cester, Credit Suisse, BNP Paribas, possono offrire in 
tempi brevi ai loro clienti finanziamenti “multipurpose”, 
coadiuvati da staff legali internazionali.

Conclusi gli accordi preliminari con la banca, viene sotto-
scritto il “Term Sheet” che riassume i termini principali 
del finanziamento:
-	 quota percentuale di finanziamento: in genere le banche 

tendono a finanziare dal 70% all’80% del prezzo nave; 
solo in casi particolari questa percentuale può arrivare 
fino al 100%;

-	 condizioni e in particolare le garanzie richieste dalla 
banca a garanzia del finanziamento quali possono essere 
la cessione del contratto di costruzione, (a garanzia del 
pre-finanziamento) l’ipoteca sulla nave finanziata (da 
costituirsi al momento della consegna a garanzia del 
finanziamento) ed eventualmente su altre navi concesse 
a garanzia collaterale, cessione del contratto di noleggio 
(da costituirsi al momento della consegna), garanzie 
personali dei soci ecc.;

-	 fees e commissioni: mentre le altre condizioni contrat-
tuali sono molto “standard” e difficilmente si riesce a 
modificarle, la trattativa vera e propria verte sull’importo 
delle fees e delle commissioni, che costituiscono il reale 
“guadagno” della banca. Più solide, affidabili e sicure 
sono sia la società armatrice che il cantiere e migliori 
saranno le condizioni che possono essere ottenute.

Importante è anche riuscire ad ottenere una correlazione 
tra le date di erogazione e quelle di pagamento al cantie-
re. Una soluzione è quella di concordare rate di erogazione 
coincidenti a quelle di pagamento, ma nella stessa percen-
tuale del finanziamento; vale a dire, se il finanziamento è 
stato concesso per l’80%, anche le rate erogate saranno pari 
all’80% delle rate da pagare. Un’altra soluzione può essere, 
ad esempio, quella di concordare l’erogazione delle rate a 

Il socio Dott. Mauro D’Alesio durante la sua relazione. Il tavolo della presidenza durante la conviviale del 4 Settembre 2008.
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Premettendo che mi reputo una persona in cui convivo-
no razionalità e creatività, vorrei provare a trasmettere, a 
tutti voi, la mia passione, il mio interesse verso l’inno-
vazione e la contemporaneità, con particolare riferimento 
alla comprensione e apprezzamento dell’Arte (Moderna e 
Contemporanea) e alla conseguente sua centralità. 
Questa mia chiacchierata non è un trattato scientifico, ne 
uno studio critico, è soltanto un semplificato tentativo di 
aiutare la lettura di nuove forme di Arte (e di comunica-
zione), spesso reputate, erroneamente, complicate o addi-
rittura incomprensibili. Nella vita professionale mi occupo 
di informatica, di ricerca e sviluppo software, quindi sono 
abituato a evoluzioni continue, a volte a piccole rivolu-
zioni, a nuovi linguaggi e rappresentazioni del reale (basti 
pensare ad internet, email, cellulare, mouse, interfaccia a 
finestre...) che si succedono nei mesi e negli anni.
In maniera parallela dopo essermi laureato in informatica, 
è maturata in me una grande passione verso l’Arte (MeC) 
intesa, anche, come sorgente di nuove forme di comunica-
zione e nuove chiavi di lettura dei tempi moderni.
Non avendo fatto studi classici e conoscendo la scarsa at-
tenzione che la scuola pone allo studio e alla conoscen-
za dell’Arte (MeC), mi sono avvicinato a questo mondo 
da autodidatta, entrando in contatto con artisti, galleri-
sti, critici, collezionisti ed addetti ai lavori in generale.
Debbo dire che facendo un po’ di filtro, di necessaria se-
lezione, la passione è maturata e si è fortificata negli anni, 
creando un bagaglio importante nella mia esperienza di 
uomo del proprio tempo. Riuscire ad apprezzare artisti 
che hanno fatto ricerca, percorsi coraggiosi, contro cor-
rente (... un po’ isolati, ma convinti della loro missione), 
senza accettare compromessi con le lusinghe del mercato 
mi risulta facile, perchè lo accosto alla dedizione di scien-
ziati visionari che hanno lavorato a scoperte importanti o a 
loro componenti, magari non compresi dai più, seguendo 
il loro intuito in sentieri, a volte senza uscita e alla fine, al-
cuni di questi pionieri sono diventati dei riferimenti, delle 
colonne dei nostri tempi moderni. Per avvalorare ancor di 

Comunicare il Contemporaneo

più questi concetti, introduciamo alcuni esempi chiarifica-
tori, facendo alcuni parallelismi con il settore informatico.
Nell’anno 1967 viene depositato il brevetto del Mouse 
(Douglas Engelbart, Usa). Nel 1983 la Apple con “Lisa” 
utilizza per la prima volta il mouse in forma industriale 
da quel momento in poi, dopo l’avvento, con successo, 
del Macintosh (1984), sarà su tutti i computers. Sempre in 
quegli anni vengono proposti sul mercato computers che 
fanno pieno uso di: Mouse, design, interfaccia a finestre. 
Naturalmente non tutti capirono che quello era il futuro.
Negli ultimi anni questi concetti sono acquisiti e nessuno 
potrebbe farne a meno, arrivando a produrre computers che 
passano indifferentemente da un sistema operativo all’altro: 
Mouse, interfaccia a finestre, design, ergonomia, potenza 
di calcolo, MultiOS (Mac, Win, Unix). Infine: la sintesi di 
tante intuizioni visionarie, tante tecnologie concentrate in 
un unico prodotto di consumo, che diventa oggetto di moda.
Come da quanto illustrato, l’intuire la potenzialità di tante 
piccole innovazioni, complementari, permette, dopo qual-
che tempo, di fruire, di prodotti di notevole utilità e benes-
sere per tutti (normodotati ed utenze deboli).
Nello stesso modo stare con continuità vicino all’Arte con-
temporanea, seguirla, cercare di comprenderne tutte le sue 
forme, permette, a mio avviso, di vivere in prima persona 
la nostra quotidianità, rendendoci più partecipi, più consa-
pevoli, più critici così da evitare, il più possibile, di subire 
il progresso... nostro malgrado. In altre parole l’Arte MeC 
non è altro che una colonna in più del grafico relativo alle 
nostre esperienze e ai nostri gusti. Infatti come ci vestiamo 
alla moda, sentiamo musica moderna, usiamo auto di nuo-
va generazione così dovremmo apprezzare l’Arte (MeC), 
non in toto, ma la parte per noi più interessante, ed anche, 
direi, gradevole (nella quale ci identifichiamo di più), (in 
realtà mentre siamo allineati allo stato dell’arte nelle al-
tre materie, siamo nani nel “consumo” o meglio fruizione 
dell’Arte). Mi chiedo sempre perché l’Arte dovrebbe fare 
eccezione, a ben pensare siamo stati e siamo continuamen-
te “influenzati” dagli artisti contemporanei, anche inconsa-

Nelle foto da sinistra: Apple Lisa, 1983. Apple Macintosh 512K, 1984. Videata Apple Macintosh 512K, 1984. Apple IMac 1998. Apple IMac 2008. Ap-
ple IPhone 2007/2008 (Touch Screen): Telefono, IPod, Internet, GPS.

partire dalla seconda o terza rata di pagamento al cantiere, 
mantenendo completamente a carico della società arma-
trice l’onere delle prime rate di anticipo sulla costruzione. 
Questa seconda soluzione espone maggiormente la società 
da un punto di vista finanziario, ma consente un risparmio 
sugli interessi di pre-ammortamento.

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO:
Termini finanziari
Termini legali
Soggetti

Il contratto di finanziamento, pur ampliando e meglio defi-
nendo le condizioni (in particolare i casi di inadempienza 
contrattuale) riflette sostanzialmente quanto già concor-
dato nel Term Sheet. In genere, viene inserito, all’inizio 
del contratto, un intero articolo per definire i termini che 
verranno utilizzati nel contratto, in modo che ogni termine 
sia univoco.

Termini finanziari: 
vengono attribuite le competenze di ciascuna parte: 
-	 la Banca finanziatrice (the Lender), l’Agente (the Agent), 

il Fiduciario (the Security Trustee) la Banca Swap (the 
Swap Bank);

-	 viene definito l’ammontare del finanziamento e delle re-
lative “tranche”, con dettaglio delle modalità e condizioni 
di erogazione;

-	 vengono definite le rate e i periodi di interesse, le mo-
dalità di rinnovo dei periodi di interesse e quelle per la 
definizione di rate alternative in caso non siano dispo-

nibili quelle concordate, le penali in caso di ritardato 
pagamento;

-	 vengono definiti i termini di ripagamento del finanzia-
mento;

-	 importante è l’inserimento di una clausola di pre-paga-
mento del finanziamento senza penali.

Termini legali:
vengono dettagliate tutte le condizioni che devono essere 
soddisfatte prima del verificarsi dell’erogazione delle 
tranche di finanziamento o dell’emissione della Lettera di 
Credito. Un articolo viene specificatamente dedicato alle 
assicurazioni nave: Corpo e Macchina, rischi guerra e P&I; 
vengono dettagliate tutte le cause di inadempienza contrat-
tuale che possono determinare la richiesta di ripagamento 
immediato del finanziamento. 
Particolare attenzione viene posta agli inquinamenti ma-
rini causati sia dalla nave oggetto del contratto sia dalle 
altre unità di proprietà della società; uno specifico articolo 
disciplina l’impegno della società a mantenere la nave, in 
quanto oggetto dell’ipoteca che costituisce la garanzia 
principale del finanziamento, in perfetta efficienza, dando 
immediata comunicazione alla banca di qualsiasi avveni-
mento sia esso un avaria, danno a terzi ,inquinamento o 
detenzione del bene. Inoltre la banca si riserva il diritto 
di far ispezionare la nave da tecnici di suo gradimento 
almeno uno/due volte l’anno; la banca inoltre richiede la 
sottoscrizione di una delega di poteri in suo favore che può 
essere utilizzata dalla banca stessa in casi particolarmente 
gravi di inadempienza contrattuale. Questa delega con-
sente alla banca di agire, a tutti gli effetti, come se fosse 
proprietaria del bene oggetto del finanziamento e di agire 
di conseguenza nel suo interesse.

Soggetti:
Nel contratto di finanziamento possono essere presenti 
dei soggetti quali, ad esempio, il verificarsi di determinate 
condizioni quali la sottoscrizione di particolari accordi 
o il ricevimento della garanzia di rimborso da parte del 
cantiere. 
Il mancato verificarsi di tali soggetti rende nullo il contrat-
to, in genere senza altri costi che quelli già sostenuti per le 
consulenze legali e la commissione pagata alla banca per 
la pratica di finanziamento.

Mauro D’Alesio
Relazione tenuta il 4 Settembre 2008, Ristorante La Barcarola, Livorno
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dignità e medesimo significato concettuale. A destra alcu-
ne rappresentazioni, del concetto di: “Natura Morta”.

Piet Mondrian: 
(1919) diceva: “Costruisco combinazioni di linee e di 
colori su una superficie piatta (armonia matematica), in 
modo da esprimere una bellezza generale con una somma 
coscienza. La Natura (o ciò che ne vedo) mi ispira, mi 
mette, come ogni altro pittore, in uno stato emozionale che 
mi provoca un’urgenza di fare qualcosa, ma voglio arri-
vare più vicino possibile alla verità e astrarre ogni cosa 
da essa, fino a che non raggiungo le fondamenta delle 
cose... Credo sia possibile che, attraverso linee orizzon-
tali e verticali costruite con coscienza, guidate da un’alta 
intuizione, e portate all’armonia e al ritmo, queste forme 
basilari di bellezza, possano divenire un’opera d’arte...”.

Marcel Duchamp (DADA, 1916):
“Sovvertimento e la Delegittimazione del linguaggio ar-
tistico convenzionale e tradizionale, con la conseguente 
ridefinizione del rapporto tra gli oggetti e le parole atte 
a definirli, ma anche l’ironia nei confronti delle regole e 
delle norme vigenti all’interno del sistema non solo arti-
stico, nonché l’assunzione della casualità e dell’inconscio 
quali principali forze propulsive della creazione artistica, 
aspetto che verrà sviluppato dal Surrealismo”. 

Man Ray:
“Incarna perfettamente la personalità dell’artista d’avan-
guardia poliedrico, che scavalca i confini disciplinari per 
affermare la pari dignità di ogni espressione artistica: fo-
tografia, pittura, regia cinematografica”. 

Renè Magritte, Salvator Dalì, Juan Mirò 
(Surrealismo, 1924):
Aspetti fondamentali del movimento sono la rivalutazione 
della componente prerazionale e irrazionale della crea-
tività umana e la liberazione delle pulsioni dell’inconscio: 
un rifiuto della logica e delle strettoie della civiltà a favore 
di una totale libertà di espressione (legame con la psicoa-
nalisi di Freud).
La storia della personalità di Dalí:
“In eterno contrasto tra la dura scorza esterna del proprio 
ruolo pubblico e sociale e la sensibile “mollezza” della 
propria fragile interiorità... Su uno dei tanti paesaggi 
spagnoli, Dalí immaginò tre orologi come oggetti inattesi, 
sottratti alla realtà quotidiana e deformati dallo sguar-
do delirante di un sogno. Questi tre orologi, sul punto di 
sciogliersi al sole, rappresentano l’aspetto psicologico 
del tempo, il cui trascorrere, nella soggettiva percezione 
umana, assume una velocità e una connotazione diversa, 
interna, che segue solo la logica dello stato d’animo e del 
ricordo”.

Pablo Picasso: 
“L’idea di alterare l’unicità del punto di vista, collimò con 
la relatività enunciata da Albert Einstein nel 1905, per cui il 
tempo, dipendendo dallo stato e dal moto dell’osservatore, 
non può più essere sincronizzato da un unico punto di vista.”
Pablo Picasso si spinse ancora più in là nel modifica-
re la logica prospettiva della percezione; ... “non solo 
volle fornire una rappresentazione di una molteplicità 
di punti di vista spaziali, generati come proiezioni bi-
dimensionali degli oggetti, ma tese a dare evidenza alla 
forza espressiva di una realtà interiorizzata, la quale at-

A sinistra:
Piet Mondrian, 
Composizione, 
1916. 
Piet Mondrian 
Tableau 2,
1922.  
René Magritte, 
Ceci n’est pas 
une pipe. 
Juan Mirò, 
Carnival. 

Da sinistra: Marcel Duchamp, 1917. Man Ray, 1921. Salvator Dalì,  Persistenza della memoria, 1931 (particolare).  
Pablo Picasso, Les demoiselles d’Avignon,1907. Pablo Picasso, Guernica,1937.

pevolmente. Nel parallelismo “tecnologico-artistico” che 
sto utilizzando, i 40 anni che ci separano dall’invenzione 
del Mouse si possono rapportare ad almeno un secolo di 
Storia dell’Arte e così, per completezza di ragionamento, 
si debbono introdurre le avanguardie artistiche del primo 
novecento per rilevare i cambiamenti che hanno intro-
dotto implicitamente o esplicitamente nel nostro modo 
di vivere. Vediamo di seguito alcuni esempi eclatanti.

LE Avanguardie e neo-Avanguardie 
nell’Arte (MeC).
Dinamicità, Movimento, Modernità: “Arte che prescinde 
quasi totalmente dall’immagine visiva, per dare l’immagi-
ne psicologica del moto” (sensazioni forti, memorie in un 
intervallo di tempo).
“Si tagliano tutti i ponti col passato (Rinascimento) perché 
i valori che sperimentano gli artisti: ritmo, velocità, defor-
mazione, plasticità, mutamenti, contaminazioni... coinci-
dono con le forme attuali dell’attività intellettuale e fisica 
dell’uomo moderno e contrastano con le aspirazioni della 
società del Rinascimento: stabilità, obiettività, permanenza. 
Va in crisi il modello Spazio Tempo Classico (x,y,z) e (t) 
in cui l’osservatore è fermo ed il tempo scorre asettico e 
costante, per andare verso un modello il cui il punto di 
vista dell’osservatore si sposta ed addirittura il tempo è 
bidimensionale...”. 
Si diffondeva la fotografia, era nata la cinematografia e 
nella scienza l’influenza della relatività di Albert Einstein, 
e la teoria dei quanti. 
Nel 1910 il primo quadro astratto. “Si evidenzia il legame 
con la musica (Schonberg), si stacca il concetto di rap-
presentazione da quello di realtà, si afferma la multidisci-
plinarietà (contaminazioni), si crea una nuova concezione 
dell’arte come linguaggio universale, nel quale l’uomo dà 
forma alla sua percezione del mistero, del cosmo e della 
vita: un’arte nuova che non vuole necessariamente signi-
ficare e rappresentare nulla di oggettivo, ma che, come la 
musica, voglia solo far vibrare le corde dell’anima.”
La realtà e le sue rappresentazioni. Il concetto o identità o 
realtà 10 (dieci) è rappresentata da tante scritture o rappre-
sentazioni diverse: 10 (base 10) - 1010 (base 2 o binario) 
- 22 (base 4) - ... (base N). Noi siamo abituati, sbagliando, 
ad associare, in maniera univoca, il dieci alla sua rappre-
sentazione, in base decimale, 10 (uno zero), ma questa è 
solo una delle possibili sue rappresentazioni, tutte di pari 

A sinistra: 
Balla, 
Boccioni 
(Futurismo, 1910). 
Opera Balla. 
La scultura 
ripresa 
nella moneta 
da 20c. euro. 
Vassily 
Kandinsky 
(Astrattismo). 

Sopra: Vassily Kandinsky, piccolo sogno in rosso, (1925).

Esempi di “Natura Morta”:
Caravaggio 
(+Rinascimento), 1598.
Cézanne 
(+Impres.), 1900. 
Juan Gris 
(Cubismo), 1914. 
Giorgio Morandi 
(Novec.), 1956. 
Daniel Spoerri 
Tableaux-pièges 
(N. Real.), 1960.
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La personalità dell’artista è in grado di infondere statuto 
di opera d’arte anche ai propri rifiuti biologici, che pos-
sono così venire affidati al pubblico. 
Una critica ironica al mercato dell’arte, disposto a “com-
prare” tutto, purché firmato.

Bruno Munari:
Uno dei massimi protagonisti dell’arte, del design e della 
grafica del Ventesimo secolo, dà contributi fondamentali 
in diversi campi dell’espressione visiva (pittura, scultura, 
cinematografia, design industriale, grafica) e non visiva 
(scrittura, poesia, didattica) con una ricerca poliedrica sul 
tema del gioco, dell’infanzia e della creatività. 
È figura leonardesca, partecipa al movimento futurista, 
dal quale si distacca con senso di umorismo, inventando 
le macchine aeree (1930) e le macchine inutili (1933). 
Fonda il MAC (1948) e prospetta una sintesi delle arti, in 
grado di affiancare alla pittura, nuovi strumenti di comu-
nicazione per dimostrare agli industriali la convergenza 
tra arte e tecnica. 
Dal 1952 comincia a produrre giocattoli in gommapiuma, 
portaceneri cubici, lampade di maglia e firma il “Manife-
sto del Macchinismo”. 
Nel 1962, presso il negozio Olivetti di Milano, organizza 
la prima Mostra di Arte Programmata.
A partire dagli anni Settanta approfondisce i suoi interessi 
in ambito didattico e contribuisce al rinnovamento teori-
co e pratico dell’insegnamento artistico creando la prima 
struttura abitabile trasformabile: l’Abitacolo. 
Nel 1977 realizza il primo Laboratorio per l’Infanzia alla 

Pinacoteca di Brera. Da allora la sua fama si è sparsa in 
tutto il mondo.
Bruno Munari muore il 30 settembre 1998, a 90 anni, a 
Milano.
Dopo aver visto per sommi capi il percorso di alcuni, 
grandi, caposcuola, del secolo scorso, vediamo cosa, ol-
tre alla loro opera, cosa ci rimane (sintesi dei concetti 
emersi):

Differenza tra •	 realtà e sue rappresentazioni.
Evoluzione•	  del concetto di spazio/tempo e posizione 
dell’osservatore che diventa da elemento statico a parte 
attiva dell’opera stessa.
Vedere al di là dell’apparenza (•	 visibile e invisibile), si 
rappresenta l’animo umano (pensiero/inconscio).
Arte come •	 provocazione, critica, satira ma anche anti-
cipazione.
L’io, la •	 personalità diventano preponderanti.
Multimedialità, multidisciplinarietà, contaminazioni tra •	
culture e discipline, ma anche: 
corsi e ricorsi, nel senso che l’Arte fa grandi passi in •	
avanti per poi rifletterci e poi , dopo alcuni anni, ripren-
dere, evolvendole, le intuizioni delle avanguardie (il 
grande respiro dell’Arte).

In conclusione l’Arte (MeC) con la A maiuscola è sintesi 
del nostro tempo, fissa nella storia i nostri passaggi più 
importanti (come i sassolini di Pollicino), nel bene e nel 
male, anticipa i nostri costumi, le nostre mode, i nostri 
consumi.

A sinistra: Bruno Munari, Negativo Positivo, 1950. 
Bruno Munari, Macchina Inutile, metallo colorato, 1949.

Tre immagini della 
Chiesa del Luogo Pio 
(+/-1750), 
Quartiere Venezia, Livorno.

tiva direttamente energia emotiva. In tal modo, Picasso 
annullò del tutto ogni rapporto prospettico derivante da 
una concezione dello spazio-tempo cartesiano, rivolu-
zionando in tal modo il concetto stesso di quadro e por-
tandolo a essere direttamente una realtà interiorizzata 
e non più la rappresentazione prospettica della realtà 
esterna”. 

Jackson Pollock:
“Negli anni ‘40 aveva assistito a delle dimostrazioni di 
Sand Painting da parte di nativi americani... Sebbene le 
sue opere più famose (Action Painting) sembrino casua-
li... egli negava l’esistenza del “caso”, fine a se stesso; 
aveva un’idea precisa dell’aspetto che l’opera avrebbe 
dovuto avere e per ottenerlo si serviva del suo corpo, su 
cui aveva il controllo, unito al viscoso scorrere del colore, 
alla forza di gravità e al modo in cui la tela assorbiva il 
colore. Si trattava dell’unione del controllabile e dell’in-
controllabile. Si muoveva energicamente attorno alle tele 
spruzzando, spatolando, sgocciolando... in una danza che 
non si fermava finché non vedeva ciò che voleva in origine 
vedere...”. 

“Analizzando la natura della tecnica di Pollock, si sco-
pre che alcune opere hanno le stesse caratteristiche dei 
frattali. Si può ipotizzare che, in qualche modo, Pollock 
potesse essere consapevole delle caratteristiche del moto 
caotico e stesse tentando di ricreare quanto percepiva 
come una perfetta rappresentazione del caos matematico 
più di dieci anni prima che la stessa Teoria del caos fosse 
scoperta”.

Andy Warhol (Pop Art):
Caposcuola che celebra l’oggetto popolare, il prodotto di 
largo consumo (Coca Cola, Campbell’s, Brillo), alla stre-
gua del mito (Mao, M. Monroe) ma anche la sua perce-
zione superficiale. 
Parole Chiave: produzione automatica, serialità, assenza 
di manualità, delocalizzazione (Factory).

Lucio Fontana (Spazialismo, 1949):
Legame tra pittura, scultura e architettura, i “Tagli” 
sono i lavori ai quali affida le sue sensazioni, componendo 
un diario personale attraverso le scritte che pone, a partire 
dal ‘64, sul retro delle tele. I “Buchi” riecheggiano, anche, 
la futura conquista della Luna...

“Infrangendo la tela con buchi e tagli, egli superò la 
distinzione tradizionale tra pittura e scultura. Lo spazio 
cessò di essere oggetto di rappresentazione secondo le re-
gole convenzionali della prospettiva. La superficie stessa 
della tela, interrompendosi in rilievi e rientranze, entrò in 
rapporto diretto con lo spazio e la luce reali. Tutto è gio-
cato sulle ombre con cui, specie la luce radente, sottolinea 
le soluzioni di continuità.
Fontana giunse alla sua poetica meditando la lezione del 
Barocco, in cui, come egli scrisse le figure pare abban-
donino il piano e continuino nello spazio. Fondatore del 
movimento spazialista, forme, colore, suono attraverso gli 
spazi (Multimedialità)”.

Piero Manzoni:
Figura chiave nel panorama artistico europeo del dopo-
guerra.

“A prendere atto delle provocazioni intellettuali di Man-
zoni (post Dada), ad accorgersi delle aperture concettuali 
prodotte dalla sua opera, furono in particolare giovani 
artisti, italiani e stranieri, che provano a guardare a nuovi 
orizzonti creativi (arte povera, fluxus, arte concettuale...). 
Lo spettatore diviene da osservatore esterno, poi al centro 
dell’opera, a coautore delle opere stesse... L’arte non su-
blima l’esistenza ma le cammina a fianco... Il corpo uma-
no come oggetto d’arte e produttore di immagini... (fiato 
d’artista, merda d’ artista...)”.

Con “Merda d’Artista” (1961), il discorso giunge al suo 
esito più parossistico. L’artista inscatola le proprie feci 
(?), le etichetta e le firma. 

Da sinistra: un’Opera di Jackson Pollock, 1948. 
Andy Warhol, Tomato Campbell’s, 1962. Andy Warhol, M. Monroe, 1962. 
Lucio Fontana, Tagli, 1959. Lucio Fontana, Buchi, 1960. 
Piero Manzoni Merda d’Artista (1961).
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Immaginiamo di trovarci in vacanza a Parigi e di aver 
visitato già il Louvre e la Gare d’Orsay, musei importanti 
ma “faticosi”. Allora si può scegliere di visitare la deliziosa 
place o il museo in Rue de Varenne, dedicato allo scultore 
Rodin, paragonato al nostro Michelangelo. Possiamo vi-
sitare alcune ville situate nel centro di Parigi e chiamate 
Hotel particulier con parco annesso oppure con una corte 
intorno alla quale si sviluppa la costruzione, dove sono 
stati creati alcuni musei degni di una visita. Tra questi il 
famoso museo Picasso nel Marais, ed ancora il Dubuffet 
in Rue de Rennes o quello di Ossip Zadkine in rue d’As-
sas. Sono tutti molto ben curati, accoglienti e frequentati 
sempre da un numero di visitatori che consente di vedere 
bene e quindi apprezzare le opere esposte, cosa che non 
sempre avviene nei grandi musei spesso affollati da gruppi 
numerosi di gitanti. Per l’arte degli impressionisti, segnalo 
il Marmottan, una bella villa appena fuori del centro di Pa-
rigi, che era la casa di Monet con molte sue tele ed i dipinti 
che gli avevano donato in vita. Per l’arte contemporanea 
consiglio invece, il piccolo edificio in rue de Rennes dove 
sono collocate su tre piani le opere di Dubuffet. Qui dopo 
l’ingresso con un giardino, vi attendono alcuni studenti 
che lavorano per la fondazione e quindi per curare le varie 
mostre che si susseguono in tutto il mondo. Infatti Dubuffet 
nato nel 1901 ha percorso tutti i movimenti del Novecento 
lavorando in vari settori dell’espressione artistica. A fian-
co dei musei che accolgono le opere di pittori “classici” 
possiamo fare visita ad alcuni musei che espongono opere 
di artigianato prezioso come il Baccarat, in piazza degli 
Stati Uniti al n.11. Questo museo presenta una collezione 
di bicchieri, vasi e lampadari in vetro unica al mondo. Per 
chi ha voglia e denaro c’è la boutique per comperare serviti 
ad alto valore. “Quai Branly” musee des arts premiers, 
merita una visita per la bellezza della struttura progettata 
da Jean Novel e collocata accanto alla Tour Eiffel. Le ope-
re di artigianato artistico dei paesi dell’America del Sud, 
dell’Africa e dell’Oceania sono esposte lungo un percorso 
interno seguito da monitors che con la tecnica del touch 
screen avviano filmati a descrizione delle persone e dei 
luoghi dai quali provengono. Novel ha progettato anche 
il palazzo dell’IMA che ospita una collezione di opere 
d’arte del mondo arabo; il palazzo si affaccia sulla Senna 
al termine di boulevard Saint Germain e dal settimo piano 
si gode una vista notevole su Notre Dame e sulla isola S. 
Louis. È il biglietto da visita del mondo arabo in Europa. Ed 
infine il palazzo-giardino di vetro della fondazione Cartier 

in boulevard Raspail che ospita una collezione di opere di 
arte d’avanguardia e organizza in continuazione mostre di 
fotografia e di artisti giovani. Cluny -museo del medioevo- 
6 place Paul Painleve, 5°; ospita nelle 15 sale, una serie di 
arazzi meravigliosi realizzati da artisti pittori ed eccezionali 
artigiani fiamminghi del ricamo. Una sala è dedicata alla 
dama e l’unicorno al quale è ispirato il romanzo di Tracy 
Chevalier. Il Museo Carnavalet, il più parigino dei musei 
della capitale in pieno cuore del marais, non lontano dalla 
Piazza dei Vosges, espone la mémoire de Paris. Offre un 
percorso di più di 100 sale sulla storia di Parigi, dalle origini 
ai giorni nostri; si trova in 23, rue de Sévignétra. Per quanto 
riguarda le grandi collezioni, sempre collocate in splendidi 
hotel particolari sui boulevards di Parigi, segnalo J. Andre 
158 boulevard Haussmann; J. Cognacq, 8 rue Elzevir, 3° e 
Cernuschi 7 av. Velasquez 8. Una visita d’obbligo alla colle-
zione del Petit Palais, per la ricchezza delle opere ed anche 
per il notevole pregio del restauro del palazzo; dopo oltre 
due anni di lavori infatti, è stato riaperto nel 2006 ed attira 
migliaia di visitatori per la cura nel valorizzare l’ambienta-
zione. Le numerose Ambasciate che hanno sede nel centro 
della città, presentano nelle loro sale artisti ed opere dei loro 
paesi; sempre ad alto livello e sempre ad ingresso gratuito. A 
esempio la Danimarca su Les Champs elysee, la Finlandia 
in rue des Ecoles e il Canada in Esplanade des Invalides. 
Un citazione per la fondazione Mona Bismark. Una signora 
americana con parenti europei, ha operato in Parigi per oltre 
venti anni per avvicinare l’arte e gli artisti dei paesi emer-
genti all’Europa. Infine la villa in bld New York, di fronte 
alla tour Eiffel, merita decisamente un’ora del nostro tempo.

Ruggero Morelli
Relazione tenuta il 2 ottobre 2008, Yacht Club, Livorno

Parigi insolita: musei minori…
per  turisti qualificati 

Il Museo Marmottan casa di Monet nelle vicinanze di Parigi.

Non a caso imprenditori illuminati, mecenati moderni, 
fondazioni bancarie importanti, hanno investito in Arte 
(MeC) certo non si può avere la bacchetta magica, ma se-
guendo un certo numero di artisti, in maniera “bilanciata”, 
si possono creare delle vere e proprie fortune, anche eco-
nomiche.
Gli artisti sono dei sensori sensibili e sofisticati in grado 
di percepire magari prima di noi le evoluzioni o i degradi, 
i cambiamenti della nostra società.
Anche se sembrerebbe il contrario, hanno una grande vo-
glia di comunicare di esprimere il loro pensiero, la loro 
sofferenza... magari, lo fanno, soffermandosi in maniera 
particolareggiata, a volte maniacale, su alcuni aspetti del-
la nostra società e questa è la loro modalità... che permette 
di distinguere la loro espressione, di evidenziare il pro-
prio stile personale.
Proprio per divulgare questi concetti e la centralità 
dell’arte, nella nostra contemporaneità, nel 2001, con 
un gruppo di amici appassionati e collezionisti d’arte, ab-
biamo deciso di formare un’Associazione Culturale, non a 
caso chiamata REACT (http://www.react.it) che, sebbene 
abbia come acronimo:
Ricerca Esperienze Arte ConTemporanea, vuole signifi-
care: “reagire”, per stimolare nuovamente la nostra città, 
ma anche il nostro paese, a riprendersi quel ruolo nell’ar-
te, che un tempo aveva.
... la sintesi di quello che vogliamo raggiungere...

Raffaele Rossi
Relazione tenuta il 18 settembre 2008, Yacht Club, Livorno

ASSICURAZIONI E RIASSICURAZIONI

Tutti i Rami

GESTIONE FINANZIARIA

Scali Olandesi, 18 - Tel. 0586 898034 - 893136 - 57125 Livorno

Te-Ca offre le ampie garanzie della sua sana tradizione. Tutta la vasta gamma 
dei servizi turistici, sia in Italia che all’estero fanno parte della sua attività ba-
sata sull’obiettivo prioritario di soddisfare il cliente. Interpellateci con fiducia 
per ogni Vostra necessità individuale o di gruppo quali:

C.so Amedeo 60/64  - 57125 Livorno  - tel. 0586 898444  - fax 0586 880932  - info@tecatravels.it

>	 accompagnatori e guide multi-
lingue

>	 turismo scolastico
>	 pratiche per ottenimento visti
>	 noleggio auto
>	 incentives

>	 pacchetti turistici ed organizza-
zione di viaggi su misura

>	 biglietteria aerea e marittima
>	 noleggi di macchine private e bus
>	 prenotazioni alberghiere e di 

ristoranti

In alto da sinistra: Sandro Martini: Effetti Contemporanei, 2005. 
Jannis Kounellis, Michele Zaza: Effetti Contemporanei,2007. 
Bruno Peinado: Effetti Contemporanei, 2003. 
Sotto: Jannis Kounellis con Cecco Ragni, Livorno 2007.
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